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Sesiconsideranoalcimedelleprincipalisfideodieme-tracui 
il cambiamento climatico, le pensioni, il debito pubblico, ed 
ilmercato del lavoro - una conclusione emerge con eviden

za: è relativamente molto peggio essere giovani oggi di quanto 
nonfosseventicinqueannifa.Eppure,nellamaggiorpartedeipa-
esi, la dimensione generazionale è sorprendentemente assente 
daldibattitopolitico.Cinquant'annifa,siparlavaspesso,econfor-
za, di "gap generazionale". Oggi, il divario è diventato invisibile. 
Questoèunmaleperigiovanilademocraziaelagiustizia sociale. 

Iniziamo con il cambiamento climatico. Il suo contenimento 
richiede la modifica delle abitudini di vita ed investimenti nella 
riduzionedeUeemissionmimodochelegenerazionifùturepos-
sano avere un pianeta abitabile. Il campanello d'allarme è stato 
suonato per la prima volta nel 1992 in occasione dell'Earth Sum
mit diRio de Janeiro; manel corso dell'ultima generazione, poco 
èstatofattopercontenereleemissionLlnoltreèimprobabileche 
vi siano rapidi progressi in seguito allo storico accordo raggiun
to a Parigi nel mese di dicembre, poiché il trattato si fonda sulla 
posticipazione degli impegni principali. Il consenso generale è 
stato reso possibile solo attraverso ulteriori rinvìi. Data la forte 
inerzia insita nell'effetto serra, il divario tra comportamenti re-
sponsabiliedirresponsabiliinizieràatradursiintemperaruredi-
verse solo tra un quatto di secolo, e le principali conseguenze fa
ranno seguito solo tra 50 anni. Chiunque oggi abbia un'età supe-
rioreai6oanniquasinonnoteràladifferenzatraiduescenaii.Ma 
il futuro della maggior parte dei cittadini attualmente al di sotto 
deÌ3oanninesaràsostanzialmenteinfluenzato.Atempodebito, 
la dilazione conseguita dalle generazioni più anziane dovrà es-
serepagata daipiù giovani. 

Consideriamo ora il debito. Dal 1990, il debito pubblico hare-
gistrato un incrementodicirca4opunripercentualidelPil all'in
terno dell'Unione Europea e negli Stati Uniti (e molto di più in 
Giappone). Dati tassi di interesse vicini allo zero, il relativo peso 
sulredditoattualmenteèbasso;ma,poichérinflazioneèpratica-
mente inesistente e la crescita è debole, il rapporto debito/Pil siè 
soltanto stabilizzato. Quindi la riduzione del debito richiederà 
più tempo del previsto a seguito della crisiglobale, chepriveràle 
fùtui-egenerazionidellospaziofiscaledicuipotrebberoaverbi-
sognoper investire inazioniafavoredelclimaonel contenimen
to delle minacce alla sicurezza. 

Lepensionifururerappresentanoun'altraformadidebito.Isi-

stemi pensionistici "aripartizione" in atto inmolti paesisonogi-
ganteschi programmi di trasferimento intergenerazionali È ve-
rochetuttisonotenutiacontribuirefinchélavorano, prima di di-
ventarebeneficiaridiunarenditadianzianità.Inun"statostazio-
nario"ideale,iregimipensionisticinonpoù-ebberoridisti-ibuire 
ilredditotragruppidipersonenateinmomentidiversi.Comedi-
cono gli specialisti, essi sarebbero neutrali sul piano generazio-
nale.Ibabyboomer,però,hannoversatopochicontributiairegi-
mi pensionistici perché la crescita economica, le dimensioni 
della popolazione, e la bassa speranza di vita dei loro genitori 
hanno facilitato il finanziamento delle pensioni. Tutti questifat-
tori si sono ormai invertiti: la crescita ha subito un forte rallenta-
mento,eibabyboomer,conunalungaaspettativadivita,costitu-
iscono una "gobba" demografica che grava suifigli 
Infine, si consideri il mercato del lavoro. Negli ultimi dieci anni, 
le condizioni per i nuovi operatori si sono aggravate sensibil
mente inmoltipaesi.IlnumerodigiovaniclassificaticomeNeet 
èattualmentecUio,2miliomnegliStatiUnitiei4milioninellaUe. 

Su tutti questi temi le generazioni più giovani sono state relati-
vamentepiùpenalizzatedaglisviluppinelcorsodell'ultimoquar-
to disecolo.Unsimbolo eloquenteè che spesso si trovapiùpover-
tàtraigiovanichetraglianziani.Eppui-eilnuovogapgeneraziona-
lehageneratomodesteconseguenzepolitichedirette.Nonviene 
quasimai sollevato nei dibattitielettoralied in genere norma por
tato allanascitadinuovipartitiomovimenti Invece, il divarioge-
nerazionale è visibile nella partecipazione elettorale. Nelle ulti
me elezioni dimedio termine degli Stati Uniti, il tasso di affluenza 
alle urne dei cittadini più giovani è stato inferiore al 20%, rispetto 
ad oltre il 50% degli elettori anziani. Tendenze simili sono osser
vabili ancheinaltripaesiQLiestogapgenerazionalenellaparteci-
pazione elettorale spiega perché i politici si preoccupano di più 
degliaiizianichedeigiovanLMainsocietàcheinvecchiano,quan-
topiùigiovanisiastengonodalvoto,tantopiùledecisionideipar-
lamentiedeigoverniandrannocontroiloro interessi 

Come rimediare alledistorsionigenerazionalidelsistema po
litico è una questione fondamentale per tutte le democrazie. Esi
stono soluzioni: voto obbligatorio, limiti di termine per i funzio
nari eletti, e parlamenti di giovanioorganismispecialiperesami-
narele questioni intergenerazionali per esempio. Ma tali misure 
sonodifficUidaattuareesoltantomoderatamenteefficaciincon-
siderazione dell'entità delle sfide. Le attuali tendenze sono chia
ramente insostenibilipoliticamente e socialmente. Ciò chenon è 
chiaro è quando e come igjovanilo capiranno e sifaranno sentire. 
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